ANALOGIE E DIFFERENZE TRA IL DE AGRI CULTURA DI CATONE E IL DE RE RUSTICA DI 
VARRONE 


Il “De agri cultura” di Catone e il “De re rustica” di Varrone, sono entrambi dei trattati che vertono 
intorno all’attività agricola. I due autori compongono le loro opere in momenti diversi della storia 
romana, nei quali i costumi e l’approccio all’agricoltura sono ben diversi. Varrone, infatti, non si 
riferisce più a piccoli possidenti terrieri (come invece faceva Catone) ma a grandi latifondisti di cui, fra 
l’altro, anche lui faceva parte. Per quanto riguarda i costumi, Varrone rimane sempre in parte legato ai 
valori romani, non però respingendo completamente le abitudini del suo tempo, certamente meno 
conservatrici di quelle di Catone. Specchio delle realtà diverse degli autori, sono certamente i temi 
trattati. Varrone parla principalmente della coltivazione dei terreni, dell’allevamento del bestiame e di 
animali da cortile, mentre Catone dell’acquisto di un terreno, dei lavori da svolgere durante le stagioni, 
della parsimonia e del guadagno (elemento presente anche in Varrone). Ma il loro punto di vista e il 
loro approccio, non sono differenti solo per via del periodo storico di appartenenza e ai loro costumi, 
ma anche per le loro origini: Catone ha infatti discendenze umili, mentre Varrone proviene da una ricca 
famiglia di proprietari terrieri. Altra differenza tra le due opere, è l’atteggiamento dei due autori nei 
confronti degli schiavi, anch’esso probabilmente legato al tempo di composizione delle due opere. 
Varrone, infatti, ha un approccio più umano nei loro confronti, anche se per fini puramente pratici 
(maggiore fedeltà, miglior rendimento). Inoltre, nonostante le opere siano entrambe semplici e legate 
soprattutto ad aspetti pratici della vita agricola, quella di Varrone appare più curata dal punto di vista 
stilistico per via dell’uso del dialogo. 
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